
 

 

CRIMINOLOGIA – SCIENZE FORENSI E INVESTIGATIVE 

 

Master universitario di 1° e 2° livello 

OBIETTIVI 

L’indirizzo Scienze forensi e investigative del master in Criminologia fornisce nozioni trasversali che 

devono all'allievo le basi di materie di natura giuridica e psicologica. Le nozioni fornite nella prima 

parte del master sono fondamentali per affrontare poi la seconda parte, più specifica, che riguarda 

le Scienze Forensi. Allo stato attuale le investigazioni e le attività di consulenza tecnica, argomenti 

che sono alla base formativa di questo corso, sono indirizzati in maniera preponderante proprio 

sulle materie tecnico-scientifiche che sono indirizzo specifico del Mater stesso. 

DESTINATARI 

Il master è rivolto a studenti di psicologia o di giurisprudenza che desiderano intraprendere una 

carriera lavorativa nell’ambito della criminologia. Il master fornisce una formazione indispensabile 

per operatori della sicurezza, operatori delle forze dell'ordine e chi lo aspira come carriera, 

investigatori privati, consulenti tecnici nelle varie branche forensi per avere un panorama 

completo di tutte le scienze connesse, avvocati per la conoscenza fondamentale degli strumenti 

che potrebbero avere a loro possesso.  

REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione al master di 1° livello è richiesto il diploma di Laurea, conseguito 

antecedentemente al DM 509/99, o Laurea Triennale, conseguita ai sensi del DM 270/04, in 

qualsiasi disciplina o titolo equipollente. 

Per l’ammissione al master di 2° livello è richiesto il diploma di Laurea magistrale o specialistica 

conseguita secondo l’ordinamento antecedente o successivo al D. M. 509/99. 

STRUTTURA E DURATA 

Il master ha durata annuale, per un totale di 1500 ore. 

La modalità di erogazione didattica è full online con piattaforma informatica accessibile h24. 

Gli esami sono scritti a risposta multipla per ogni macromodulo e vengono svolti a distanza con 

l’ausilio di una piattaforma di esami online. 



A seguito del superamento degli esami di profitto è prevista una prova finale che consiste nella 

stesura di una tesina, sotto la supervisione di un docente relatore, da discutere di fronte ad una 

Commissione di docenti nominata dall’Ateneo. 

 


